
RacheleSomaschini
Pilota, 25 anni, Italia

«CHI SONO NON lo definiscela mia ma-
lattia, ma la mia passione».Rachele
Somaschiniè un vulcano:classe1994,
occhi verdi che guardano sempre al
prossimotraguardo,è pilota di auto in
salita,pistae rally.Lasuaroutine si spez-
zatra cureper lafibrosi cisticae allena-
menti, ma lei non pensanemmeno per
un secondodi fermarsi.Anzi, continua
a per un comedice la
campagnacreatain collaborazionecon
ladelegazionedi Milano dellaFondazio-
neRicercaFibrosi CisticaOnlus.
La tua passioneper i motori è iniziata

davveroda piccolissima?
«Ricordochea 5-6 anni mi venne rega-
lato un miniquad, cheusavosoprattut-
to nella nostracasain Sardegna,dove
passavamolevacanzeancheper la mia
malattia.Mio padre,Luca,cheun tem-
po correvain pista,mi facevada scuola
guida,e ricordolanonnachemi insegui-
va costantemente.Lei, chenon hanem-
menolapatente,intimavaaimiei di non
regalarmimaipiù a
Invece i tuoi genitori non ti hanno
mai fermata.
«Hannosempreavutopaurachemi suc-
cedessequalcosa,lestatistichenon erano

a mio favore.Non è statauna infanzia
facile o leggera,e mai i miei genitori
avrebbero immaginato che diventassi
unapilota. Nemmenoio, adirla tutta!».
Quando hai capito chela passione si
sarebbetrasformata in professione?
«Quando mi sono iscritta alla prima
gara,a 18 anni. Era la Coppa Intereu-
ropa a Monza, avevoappenapresola
patentee mi iscrissiun po' al buio, in-
siemea mio padre, io non conoscevo
benissimo lo sport perché venivo dal
motocross.Fuuna emozionetravolgen-
te,e capiichepotevotrasformarlain una
grandeopportunità per raccoglierefon-
di per laricerca».
È davveroun ambiente cosìmaschile?
«Loè, proprio tanto. Esseredonnain un
sport misto è particolare:all'inizio tutti
sonomolto cordiali e protettivi. Quan-
do poi in pista li superi, cambiatutto.
Diventi un avversarioa cui non rivolgere
più la parola.Ho sentito anchefareilla-
zioni sulfatto chelamia macchinafosse
truccatao cheusassila miamalattia per

Tutto pur di non am-
mettere che una ragazzagiovanefosse
più brava.Altre volte inveceho trovato
personechesi sonorapportatecon mein

quanto pilota, aprescinderedalsesso».
La fibrosi cisticacome influenza latua
vita, da 25ennee da pilota?
«Èuna compagnadi vita ingombrante.
Quando prendo l'aereo, per esempio,
potrei esserescambiataper una fashion
bloggercon un valigione pienodi scar-
pe: invecedentro ci sono i farmaci, il
respiratore.Sonofortunata ad avereun
teamdi medicie volontari chemi segue
e riesceadanticiparei miei ritmi, aiutan-
domi anchenelle necessitàquotidiane,
come lesterilizzazioni.Quando tutto va
bene,devocurarmi2 oremattina e sera
e, fortunatamente, farei ricoveri ogni 6
mesi.Un altro aspettoorribile di questa
malattia è la solitudine. Durante i rico-
veri,quandopiù avrestibisognodi com-
pagnia,deviprestareancorpiù attenzio-
ne ai batteri, che ti obbligano a starea
10metri di distanzadaun'altra persona.
Anche una pizzae due chiacchieresem-
brano irraggiungibili».
Hai decisodi correrenon solo per te,
ma ancheper la ricerca.
«Dopo la mia prima gara,insiemealla
delegazionedi Milano ho creato
reperun Si èrivelatoun grande
successo:in tre anni abbiamo raccolto
quasi120milaeuro,eabbiamoprodotto
molta informazioneedato speranza.Mi
commuove sempresentire le mamme
che mi ringraziano,per aver dato for-
zaai loro figli ma anchea loro, perché
la fibrosi cisticaè una malattia genetica
checoinvolgeil malatoma anchechi gli
staaccanto.Sonoloro a darmi la carica
per andare avanti e superareanche le
critiche,chesonosempretante.Perme
correreè un privilegio. Ci sonopersone
nellamiastessasituazione,o peggio,che
mi guardanocomeun idolo, e trovano
coraggioin me. Quando corro, voglio
pensareallafortuna cheho di poter re-
alizzareun sogno,le malelingue me le
lasciodietro». Gaia Mellone
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